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Preventivo 2013: le ragioni del rinvio al mittente

La  scelta  di  chiedere il  rinvio  del  preventivo 2013  del  comune di  Mendrisio,  in  occasione del 
Consiglio comunale del 14 febbraio,  rispecchia sopratuto il rispeto di un principio: quello della  
trasparenza. Insieme a sinistra, dopo aver leto le cronache difuse dai media,  intende ribadire i  
motivi di una scelta che si inseriscono nella linearità politica che ha caraterizzato la legislatura:  
massima atenzione e senso critico nella letura dei preventivi. 

La proposta di rinvio del preventivo 2013, è legata all’assenza del contributo di risanamento che i  
comuni devono versare al Cantone: non solo non c’era la cifra, ma non era indicata neppure la  
posta. Una mancanza inspiegabile,  dal  momento che nel  mese di  otobre 2012 era già nota la 
richiesta  del  Cantone.  A  bocce  ferme  sappiamo  che  si  trata  di  1'013'195  di  franchi.  
Contrariamente a quanto dichiarato dal sindaco, i  tempi per la presentazione di un preventivo 
aggiornato  non  sono  quelli  di  un  mese.  Da  nostre  puntuali  verifche,  infat,  risulta  possibile 
preparare subito un nuovo preventivo con un emendamento. Ma il suggerimento pronunciato in 
Consiglio Comunale da IaS è rimasto letera morta.

Ci  sono altri  motivi che giustifcano e corroborano la scelta politica di  rinviare il  preventivo al 
mitente: la scelta, non giustifcata, di riduzione il tasso di ammortamento dal 10 all’8%, intervento 
che consente il  pagamento dilazionato  dei  debiti e  che è  quantifcabile  in  un altro  milione – 
nascosto -  che va così ad aggiungersi al defcit annunciato.  A conti fat se al milione indicato nel 
preventivo aggiungiamo quello del contributo di risanamento e il milione legato alla riduzione del 
tasso di ammortamento, arriviamo a circa 3 milioni  complessivi di disavanzo. 

Possiamo ben comprendere che per la maggioranza assoluta in Municipio, questa cifra non sia 
perlomeno pagante.  Ma la trasparenza ha un prezzo.



Se consideriamo che la  commissione della  gestione non conosce ancora  i  conti consuntivi  del 
2012,  e  neppure  le  proiezioni,  è  lecito  pensare  a  conti  in  rosso,  che  andranno  ad  aggravare  
ulteriormente il disavanzo complessivo del Comune.

IaS  chiede  infne  che  in  Consiglio  comunale  non  solo  si  presentino  preventivi  trasparenti  e 
atendibili, ma anche, se del caso, le misure e le proposte di risanamento.

Rezio Sisini, capogruppo IaS in Consiglio Comunale


